        TU  SEI  IL  MESSIA 
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Canto 
1. Hai cercato la libertà lontano,

    hai trovato la noia e le catene.

    Hai vagato senza via, solo con la tua fame.


/ Apri le tue braccia, 


corri incontro al Padre:

    
oggi la sua casa sarà in festa per te. /

2. Se vorrai spezzare le catene,

    troverai la strada dell´amore,

    la tua gioia canterai: questa è libertà.

3. I tuoi occhi ricercano l´azzurro,

    c´è una casa che aspetta il tuo ritorno

    e la pace tornerà: questa è libertà. 


1. Lettura e comprensione della Parola

Contesto
Siamo arrivati al cuore del vangelo di Marco.

C´è una doppia domanda: «Chi dice la gente che io sia?» e «Secondo voi, chi sono io?». La gente guarda al passato (Giovanni il battista, che è già morto, Elia, un profeta...). Gesù esige dai suoi una definizione decisa. Pietro proclama apertamente: «Tu sei il messia», l´ultimo inviato di Dio. La storia è arrivata, quindi, alla sua pienezza.

Gesù respira, hanno capito qualcosa; ma si preoccupa perché l´idea di Messia permette qualunque interpretazione: liberatore politico, spirituale, morale... Per questo dà tre elementi come correzione: il silenzio (8,30), l´annuncio della passione (8,31) e l´esigenza della sequela portando la croce (8,34-38).

Comincia adesso il cammino a Gerusalemme, il cammino verso la morte, verso la gloria.
Dal Vangelo secondo Marco
 (8,27-35)
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L´istruzione ai discepoli
Tra due guarigioni di ciechi (Mc 8,22-26 y Mc 10,46-52), si trova una lunga istruzione di Gesù ai suoi discepoli, perché comprendano il significato della croce e le sue conseguenze per la vita (da Mc 8,27 a 10,45). E´ una catechesi fatta dallo stesso Gesù. Questo può essere lo schema:

   Mc 8,22-26: Guarigione di un cieco

            
 Mc 8,27-38: Primo annuncio della Passione


          


Mc 9,1-29: Istruzione sul Messia Servo

             
Mc 9,30-37: Secondo annuncio della Passione

                      


Mc 9,38 a 10-31: Istruzioni sulla conversione

              
Mc 10,32-45: Terzo annuncio della Passione

   Mc 10,46-52: Guarigione di un cieco.

Ci sono tre annunci della passione (Mc 8,27-38; 9,30-37; 10,32-45). Tra di loro, una serie di istruzioni che chiariscono la conversione che si deve dare nella vita di coloro che accettano Gesù come Messia Servo (Mc 9,38 a 10,31). Come sfondo c´è il cammino dalla Galilea a Gerusalemme, dal lago alla croce (Mc 8,27; 9,30.33; 10, 1.17.32).

In ognuno di questi tre annunci, Gesù parla della sua passione, morte e risurrezione come parte di un progetto. L´espressione deve indica che la croce è già stata annunciata nelle profezie (cf Lc 24,26).

Ognuno di questi tre annunci della passione va accompagnato da gesti o parole di incomprensione da parte dei discepoli. Nel primo, Pietro non vuole la croce e critica Gesù (Mc 8,32). Nel secondo, i discepoli non capiscono Gesù, hanno paura e vogliono essere grandi (Mc 9,3-34). Nel terzo, hanno paura e cercano promozioni (Mc 10,35-37). 

Nelle comunità per le quali Marco scrive il suo vangelo c´erano molte persone come Pietro e come i discepoli: non accettavano, non capivano il senso della croce, avevano paura e volevano essere grandi. In ognuno dei tre annunci c´è una parola di orientamento da parte di Gesù, criticando la mancanza di comprensione dei discepoli e insegnando come deve essere il loro comportamento. Così, nel primo annuncio, Gesù esige da chi lo vuole seguire, di portare la croce dietro di Lui, perdere la vita per amore a Lui e il suo vangelo, non vergognarsi di Lui e della sua parola (Mc 8,34-38). Nel secondo, esige di farsi servi di tutti, ricevere i bambini, i piccoli, come se fossero Gesù stesso (Mc 9,35-37). Nel terzo esige di bere il calice che Egli berrà, non imitare i potenti che sfruttano gli altri (Mc 10,35-45).

La croce non è un incidente nel percorso, ma forma parte del cammino stesso, della sequela. 

Alcune domande 
- Che punto del testo ti è piaciuto o ti ha interessato di più?

- Qual è l´opinione della gente e di Pietro su Gesù? Perché Pietro e la gente pensano

   in questo modo?

- Che cosa chiede Gesù a quelli che lo vogliono seguire?

- Che cosa ci impedisce oggi di riconoscere e assumere il progetto di Gesù?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Gustate e vedete come è buono il Signore.

     
1. Gridano: il Signore li ascolta,

 
    li solleva da tutte le angosce.

        
    Dio è vicino a chi ha il cuore spezzato,


    egli salva gli spiriti affranti.

2. Molti sono i mali del giusto:

    da tutti lo solleva il Signore,

        


    veglia su tutte le sue ossa,




    non uno gli sarà spezzato.

(dal Salmo 25)

A te, Signore, innalzo l´anima mia,


mio Dio, in te confido: che io non resti deluso!


Non trionfino su di me i miei nemici!

Chiunque in te spera non resti deluso;

sia deluso chi tradisce senza motivo.


Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre.


I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricordare:


ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.


Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

C´è un uomo che teme il Signore?


Gli indicherà la via da scegliere.

Egli riposerà nel benessere, la sua discendenza possederà la terra.


Il Signore si confida con chi lo teme:


gli fa conoscere la sua alleanza.

Guarda i miei nemici: sono molti, e mi detestano con odio violento.

Proteggimi, portami in salvo;

che io non resti deluso, perché in te mi sono rifugiato.


Mi proteggeranno integrità e rettitudine,


perché in te ho sperato.


O Dio, libera Israele da tutte le sue angosce.

* Tutti:    
Padre di tutti gli uomini, 



che per la confessione di Pietro 



ci hai fatto conoscere 



una parte del mistero del tuo Figlio, 



fa´ che anche noi 



lo sappiamo riconoscere 



come il salvatore e fratello nostro 



e lo annunciamo agli altri 



con l´entusiasmo della nostra vita.


4. Contemplazione
                                    (Riprendiamo qualche frase del vangelo 

                                                                            o della preghiera) 


5. Comunicazione e risposta


- Chi è Gesù per me? Se ripetiamo le parole di Pietro staremmo guardando al passato: che cosa rappresenta Gesù concretamente per la mia vita?



- Qual è il modo di avvicinarmi a lui? Dico cose esatte di Gesù o mi avvicino

a lui accettando quello che mi chiede?
Preghiera finale
 Preghiere, Padre nostro (benedizione finale).   

   
Canto

 
Signore, sei tu il mio pastore:


nulla mi può mancar 


se tu sei con me.

1. Su prati verdeggianti mi guidi a riposar,

    ad acque chiare e fresche mi vengo a dissetar.

2. Se in una valle oscura io camminar dovrò, 

    vicino a te, Signore, più nulla temerò.

3. Per me prepari un pane, che vita mi darà,

    e un calice ricolmo di vino, a sazietà. 

4. La grazia, la tua luce tu manda su di me

    e resterò, Signore, per secoli con te. 

                                                                                                            Domenica 24  del Tempo Ordinario - B
		2. Meditazione





27-30 VEDERE: Per voi, chi sono io?


Cesarea di Filippo è il suggestivo scenario per la confessione messianica. Questa Cesarea si trovava al nord, vicino alle fonti del Giordano, non lontano da Betsaida. Era la residenza del tetrarca Filippo e proclamava con il suo nuovo nome un omaggio all´imperatore Tiberio Cesare. Gesù prende l´iniziativa, prima con una domanda indiretta, preparatoria: l´opinione del popolo: La risposta già la conosciamo (6,14-15). Dopo dirige ai discepoli una domanda che, tolta dal suo contesto immediato, è diretta a ogni persona: “chi sono io per te?”.


Siamo nel momento centrale della tematica del vangelo di Marco, e questo momento è stato preparato in modo abile  e  attento  fin  dall´inizio.  In  ognuna  delle  pagine











27 Gesù parti con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di Filippo e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?».


28 Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti».








29 Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?».


Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo».


30 E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno.























31 E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell´uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 32 Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. 33 Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Va´ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».








34 Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 35 Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà   la    propria





precedenti si è sentita più volte, tra lo stupore della moltitudine e l´incomprensione dei discepoli, la domanda: “Chi è costui?”. Dopo molta attesa e non poche congetture sbagliate viene la risposta esatta.


E´ il Messia, titolo con il quale Pietro riconosce Gesù come l´ultimo e definitivo inviato di Dio, che doveva condurre il popolo di Israele alla salvezza attesa. Con lui la storia arriverebbe alla sua pienezza. Eppure, anche se la risposta di Pietro è esatta, poteva prestarsi a gravi malintesi nella linea di un messianismo trionfalista e politico-nazionalista. Di qui che i discepoli ricevano l´ordine di stare zitti. Era necessario completare e purificare l´idea di Messia, che non rifletteva ancora in modo profondo il mistero della persona di Gesù. 





31-33 GIUDICARE: Tu non pensi come Dio, ma come gli uomini


La confessione di Pietro è un punto di arrivo, che si trasforma all´istante in punto di partenza. La tensione che si è scatenata nella confessione di Cesarea si deve prolungare fino alla croce e alla pasqua, come momenti di rivelazione piena.


Il pronome personale (io) è sostituito dall´espressione semitica, che denota un individuo della specie umana (figlio dell´uomo), ispirato in Dn 7,13-14. Il Messia è un uomo e come uomo soffrirà. Nel linguaggio dell´annuncio risuona il canto del Servo annunciato da Isaia, che sarà imprigionato e ucciso nell´esercizio della sua missione di giustizia (Is 49,4-9; 53,1-12).


Il piano di Dio per il Messia conduce dalla passione alla gloria. Il piano del nemico (Satana=rivale) esclude la passione e solo accetta il trionfo del Messia. Pietro si oppone, con una visione e mentalità “umane”, ed osa rimproverare Gesù; però Gesù pensa “come Dio” e “rimprovera” Pietro.


Pietro deve imparare a camminare dietro a Gesù, deve seguire Gesù e accettare la traiettoria o la direzione che Gesù indica. Pietro voleva essere il primo nell´indicare la direzione. Voleva un Messia a sua misura e secondo i suoi desideri. Però non è lui il Maestro, ma il discepolo ed è colui che segue il Maestro. 





34-37 AGIRE: Se qualcuno vuole venire dietro di me


Il cammino doloroso del Messia è anche il cammino del discepolo. Tra le gravi esigenze che porta con sé emergono tre: il discepolo deve negare sé stesso, cioè, convertirsi pienamente; deve proiettare la sua vita in termini di donazione, non di possessione; solo una vita di donazione e solidarietà è vita in pienezza, perché nelle sue radici più profonde l´uomo è fatto di amore; deve, finalmente, dare testimonianza coraggiosa della sua fede, incluso quando questo gli procura ogni tipo di persecuzione. A queste tre esigenze si aggiunge una promessa consolatrice: quella di gustare qui e adesso il potere e lo splendore del regno di Dio.








Gesù trae conclusioni che sono valide già adesso: prendere la croce e caricarsela dietro a Gesù vuol dire accettare di essere emarginati dall´ingiusto sistema che legittima l´ingiustizia. La croce non è fatalismo, neppure un´esigenza del Padre. La croce è la conseguenza dell´impegno liberamente assunto da Gesù per rivelare la Buona Notizia che Dio è Padre e pertanto tutti dobbiamo essere accettati e trattati come fratelli. 








vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».





        Parola del Signore








